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proposta didattica 

tangram in verticale



criticita’ rilevate

difficoltà di astrazione in
ambito geometrico

difficoltà nella comprensione
del testo in presenza di
linguaggio matematico specifico

ambiti di interesse

matematica

italiano



classi coinvolte

Scuola Infanzia: classe cinquenni (plesso Girotondo)

Scuola Primaria: classi seconde e quinte (plesso Iqbal
Masih)

Scuola Secondaria I grado: classi seconde (plesso Garelli)



fasi dell’attivita’

Costruzione del tangram

Scrittura di testi narrativi
con elementi fantastici

Costruzione degli elementi
della storia con il tangram

Preparazione del materiale
da utilizzare durante la
lettura delle storia agli
alunni della scuola di
infanzia

Primaria InfanziaSecondaria di primo
grado 

Attività sull’equiestensione di
figure geometriche

Scrittura di istruzioni per la
costruzione del tangram (uso
del linguaggio impersonale e
regolativo)

Comprensione e uso
consapevole del linguaggio
matematico

Preparazione del materiale da
utilizzare durante l’attività con
gli alunni della scuola primaria

Costruzione del tangram 

Ascolto attivo delle storie
lette dagli alunni della
scuola primaria e
comprensione

Riproduzione delle figure
proposte 



classe 2b - secondaria di primo grado
Equiestensione delle figure piane

Figure equivalenti

“esistono delle relazioni tra le due
figure costruite?”



classe 2b - secondaria di primo grado
Equiestensione delle figure piane

“si possono costruire altre figure
equivalenti?”



classe 2b - secondaria di primo grado
Equiestensione delle figure piane

Figure congruenti

“esistono delle differenze tra le figure
precedenti e queste due?”



Principio di
equiscomponibilità

classe 2b - secondaria di primo grado
Principio di equiscomponibilità

“esistono delle relazioni tra le figure
costruite?”



classe 2b - secondaria di primo grado
Costruzione di figure 



Potenziamento delle abilità
visuo-spaziali

Potenziamento
dell’immaginazione
geometrica tramite la
modellizzazione

classe 2b - secondaria di primo grado



classe 2b - secondaria di primo grado
Analisi geometrica del tangram e
scrittura delle istruzioni 



classe 2b - secondaria di primo grado
Preparazione materiale per l’attività da svolgere con la scuola
primaria

Carte di identità
delle figure

geometriche



classe 2b - secondaria di primo grado
Preparazione materiale per l’attività da svolgere con la scuola
primaria

Quiz
interattivo





Carte di identità
delle figure

geometriche

Quiz interattivo

Istruzioni per la
costruzione di un

tangram

Potenziamento del
linguaggio matematico

classe 2b - secondaria di primo grado



TRAGUARDI DI COMPETENZE ABILITA’ cONOSCENZE

Descrivere, denominare e classificare
figure in base alle caratteristiche
geometriche, determinare misure,
progettare e costruire modelli

concreti e di vario tipo.

UTILIZZA ED INTERPRETA IL LINGUAGGIO
MATEMATICO

Sviluppa un atteggiamento positivo
rispetto alla matematica, attraverso

esperienze significative

Riconoscere le figure
congruenti, equi-estese e
isoperimetriche.

Confrontare  il perimetro e
l’area di  un poligono
utilizzando più procedimenti,
anche per scomposizione. 

Conoscere le caratteristiche delle
figure geometriche. (numero di lati,
caratteristiche dei lati e degli angoli,
diagonali..)

Conoscere le definizioni di figure
congruenti, equi-estese e isoperimetriche. 

classI 5B E 2A - PRIMARIA “ambito scientifico”



TRAGUARDI DI COMPETENZE ABILITA’ cONOSCENZE

Partecipare a scambi comunicativi
rispettando le corrette dinamiche di

dialogo

Produrre testi semplici, chiari e
coerenti per utilità personale, per

comunicare con altri, per scopi
narrativi, descrittivi e informativi

Far emergere la specificità del testo
cogliendone il senso reale o fantastico

Intervenire in una discussione
in modo adeguato per
correggere eventuali errori
e cogliere le posizioni
espresse dai compagni

Produrre scritti di esperienze
personali o di racconti di
vario genere

Conoscere la morfologia e la sintassi
basilare (soggetto, predicato ed
espansione)

Conoscere e riconoscere le diverse
situazioni comunicative

Conoscere le caratteristiche della
lettura espressiva o di dialoghi

classI 5B E 2A - PRIMARIA “ambito linguistico”



L’ELFO DAL CUORE D’ORO
C’era una volta un regno lontano chiamato Fantastilandia, dove, in un castello, viveva
una bellissima principessa: lei era minuta ed esile, i suoi capelli erano morbidi come

la seta, castani e lunghi fino ai fianchi, gli occhi erano limpidi e verdi e la bocca
piccola e a cuoricino. Era molto allegra, dolce, sincera, ottimista e anche molto

sensibile: il suo nome era Ariel. Dall’altra parte del regno, viveva un elfo chiamato
Alex che era molto brutto, ma gentile e simpaticissimo. Un giorno, mentre

passeggiava nel bosco, Alex vide la principessa che stava leggendo seduta accanto
ad un albero, e se ne innamorò perdutamente. Ariel appena lo vide si disgustò e

scappò via.
Il giorno dopo, mentre faceva colazione, Alex ripensò alla principessa ed era molto

triste: ad un certo punto, apparve una fatina di nome Nadia, che dopo averlo incitato a
trovare la principessa, svanì nel nulla. Così Alex si avviò e nel bosco trovò Ariel che
stava piangendo perché il papà la prendeva in giro per la sua bellezza. L’elfo andò a

consolarla. La principessa si presentò e lo ringraziò, capendo che aveva un cuore
d’oro.

Ariel si scusò con Alex per essere fuggita il giorno prima e iniziò a ricambiare il suo
amore.

Morale: non giudicare mai un libro dalla copertina.

HARRY E RICCARDO
C’era una volta un bambino di nome Harry. Harry aveva un fisico
robusto e resistente ed era anche molto alto. Lui era moro con gli

occhi azzurri come l’oceano. Aveva un bellissimo e splendente
sorriso. Harry era viziato, vanitoso ed egoista. Possedeva tantissimi
giocattoli ma non voleva condividere con nessuno. Ogni giorno, a

scuola portava gran parte dei suoi giochi e se li teneva tutti per sé, si
vantava di questo. Un giorno, a scuola, arrivò un nuovo compagno

di nome Riccardo che era molto povero e magro perché non poteva
permettersi di mangiare. Quel poco che mangiava gli veniva donato.

Lui aveva i capelli castani e gli occhi verde smeraldo. Era gentile,
altruista e sincero che era il suo punto forte. Durante l'intervallo
tutti lo prendevano in giro perché non si poteva permettere né i

materiali né i balocchi.
A Harry, questo dispiaceva molto per cui cominciò a pensare di

iniziare a condividere i suoi giocattoli con lui. Dopo un po' di tempo
diventarono migliori amici ed Harry capì l'importanza della

condivisione, così iniziò a prestare i suoi giochi agli altri compagni e
si fece molti suoi amici.

Morale: essere altruista e condividere ti farà sempre sorridere.





coinvolgimento emotivo 

dialogo spontaneo con
termini specifici

cura nella produzione
scritta 



tempistiche

numero bambini coinvolti






